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presenti.
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Ecco i nomi
dei protagonisti

Una delle vignette realizzate dai ragazzi

SAN VINCENZO

Quando sentiamo parlare del ter-
mine droga, subito noi ragazzi ci
sentiamo chiamati in causa. Sem-
pre più spesso infatti viene asso-
ciata agli adolescenti che ne fan-
no uso per svariati motivi come
evadere da una situazione “pesan-
te” o pensare di avere maggior
successo nel gruppo. Ma che cosa
è la droga e soprattutto come fa a
rendere “schiave” tantissime per-
sone? È prima di tutto una sostan-
za illegale, provoca un tempora-
neo cambiamento psico-fisico nel
soggetto, modifica il suo umore e
le sue attività mentali e dà una im-
mediata dipendenza psichica infat-
ti, da come ci sembra di sentirci
bene con essa, subito pensiamo di
non poter più vivere senza. La dro-
ga crea anche una dipendenza fisi-
ca perché cambia alcuni importan-
ti processi che hanno luogo nel
cervello. Per gli adolescenti è faci-
le usarla perché si trova senza diffi-
coltà anche attraverso la rete e
questo è particolarmente rischio-
so perché spesso si usano sostan-
ze sconosciute e veramente peri-
colose. L’aspetto però che ci ha in-
teressato di più approfondire ri-
guarda le ragioni principali per le
quali la si utilizza così tanto. Ragaz-
zi poco più grandi di noi infatti con
la droga pensano di sfuggire da an-
sia, depressione, insicurezza e pro-
blemi in famiglia o scolastici. In
più i ragazzi non hanno la percezio-
ne del rischio come gli adulti ed è
quindi facile che agiscano d’istin-
to, senza riflettere troppo o preoc-
cuparsi del “dopo”.

Gli psicologi dicono che l’adole-
scente spesso fa uso di droghe
per uscire dalle regole o per non
provare certe emozioni magari do-
lorose. A volte è solamente il biso-
gno di riempire un “vuoto” interio-
re o il desiderio di risolvere proble-
mi; tanti ragazzi le utilizzano per
essere più bravi a scuola o per ave-
re successo nel gruppo di amici
che frequentano. Certamente an-
che l’incertezza del futuro, la noia
o la mancanza di alternative ne
possono facilitare l’utilizzo. I dati
sono allarmanti poiché la genera-
zione Z (ragazzi tra in quindici e i
diciannove anni) fa un uso molto
elevato di cannabis e nuove dro-
ghe sintetiche.

Noi pensiamo che per risolvere
questo problema ci vorrebbe pri-
ma di tutto tanta informazione per
conoscere bene quello che acca-
de al nostro cervello quando ne
facciamo uso. Non si può dire sem-
plicemente no senza spiegare il
perché. Forse anche i genitori do-
vrebbero controllarci in modo di-
verso dandoci fiducia ma anche
osservando bene eventuali cam-
biamenti nel nostro modo di fare.
Anche l’uso del tempo libero po-
trebbe aiutare. Fare sport o avere
vari interessi aiuterebbe a combat-
tere la noia che forse è la situazio-
ne più frequente e “pericolosa”
che viviamo.
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Data l’importanza di questo argo-
mento avevamo voglia di capire
quanto i ragazzi della nostra scuo-
la ne fossero a conoscenza così
abbiamo fatto loro alcune doman-
de. Tutti gli alunni sono informati
sui vari tipi di droga come cocai-
na e cannabis. Per la maggior par-
te delle classi l’uso di droga o al-
cool potrebbe diminuire solo ridu-
cendone la produzione. Quasi tut-
ti gli alunni della nostra scuola co-
noscono che cosa sia lo spaccio.

La maggior parte di loro sa che la
droga è pericolosa ma non ne co-
nosce bene le motivazioni.
Tutti sono consapevoli del fatto
che, maggiormente nelle grandi
città, ci sono luoghi da evitare in
cui possono nascondersi gli spac-
ciatori come parchi pubblici e sta-
zioni soprattutto nelle ore nottur-
ne. Infine tanti erano bene infor-
mati sui vari effetti collaterali che
provoca l’uso di droga. A questo
punto, per combattere davvero la
droga, dobbiamo cercare, secon-
do noi, di parlare il più possibile a
casa, a scuola, ovunque! Fidando-

ci dei nostri genitori, degli inse-
gnanti, consapevoli che non sare-
mo giudicati ma solo aiutati a tor-
nare velocemente indietro se
avessimo deciso di percorrere
una strada sbagliata. Non dobbia-
mo vergognarci ma chiedere aiu-
to subito se, per vari motivi, ci tro-
viamo all’inizio di questo pericolo-
so tunnel. Non serve la droga per
sentirci invincibili e possiamo tra-
sformare la nostra debolezza in
forza senza ricorrere a pericolose
sostanze dalle quali sarebbe poi
veramente difficile liberarsi.

Lo slogan che può aiutarci

Butta via la droga non la vita!

Un altro disegno della classe

La droga non è un gioco
Chi paga davvero il prezzo?
Dietro le dipendenze, il rischio di non tornare. L’approfondimento dei ragazzi sul tema

CLASSE 1 B I.C. “P. MASCAGNI” - SAN VINCENZO


